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LA POSIZIONE DELLA CHIESA

LA NOSTRA
MISSIONE?
UNA SOCIETA
SENZA
CARCERI
Mons. Vincenzo Paglia

e brutali violenze nel carcere di Santa Ma-
ria Capua Vetere sono state un uragano
che sconvolto la comunità dei cletenu-

  o degli agenti in buonafede, e delle loro
'aringhe, ha scritto l'ar-
civescovo di Napoli Do-
menico Battaglia. «La
risposta alla delinquen-
za non può essere solo il
carcere», hanno aggiun-
to i vescovi campaani che
si sono appellati alla mi-
nistra Cartabia. Parole
sagge, potenti. Che de-
vono farci riflettere sul-
la scorciatoia del carcere: teniamo i detenuti lì,
isolati, e ne rimuoviamo il problema. Il dramma.
lJna pigrizia tutt'altro che innocua pigrizia che
spinge la giustizia a essere "spietata", senza più

la "pietas". La nostra è una società lacerata, che è
stanca di vendetta. E che ha bisogno di riconci-
liazione: cli pace, giustizia e perdono riunificati in
tuia proposta sociale di grande importanza, pro-

prio come quella che
m Sudafrica fece la
storia nel dopo-par-
theid. E non solo. Do-
po la scorciatoia del
carcere: è tempo di
riprendere la strada
più lunga. Di pensa-
re a un mondo nuo-
vo dove i nostri figli e
i nostri nipoti possa-

no vivere in una società dove le carceri, se ci so-
no, debbono essere molto diverse. Anzi, quasi a
scomparire. Perdonare settanta volta sette. Redi-
mere. Curare. Torniamo al Vangelo.

Ornani, leader di Area

«Tribunali troppo carichi,
l'amnistia sarebbe d'aiuto»

Giovanni Maria Jacobazzi a p. 5
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CHE COSA CI INSEGNA IL PESTAGGIO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE

NON VENDETTA MA PERDONO
FACCIAMO COME MANDELA
-3 Lo hanno detto i vescovi campani: basta vendetta. Giusto. Smettiamola di usare la scorciatoia della
prigione. Diamo ai nostri fidi una società dove la pena sia redenzione, nel solco di Cristo e di Madiba

Mons. Vincenzo Paglia

e violenze in carcere, nel pe-
nitenziario di Santa Maria
Capua Vetere sono state un

 "uragano" scrive 1"attive
scovo di Napoli Domenico Battaglia
che ha travolto tre comunità: «la
l'alunna dei detenuti, traumatizzati.
feriti dalla violenza uro anche dan

teggiati nel loro percorso educativo
alla cui base nun può che esseri la
-ostruzione di un'autentica fiducia
lei riguardi dello Stato e di coloro
che !o rappresentano, fiducia ,grave-
mente minala da quanto accaduto;
la comunità della polizia pantera
Acida, composta per la grande mag-
gioranza da uomini e donne onesti.
•lue adempiono leahucnte il proprio
lovere. spesso in condizioni di la-
oro difficili e poco curate dal pun
io di vista psicologico; la comunità
lolle famiglie degli agenti coinvol-
ti, anch'essa travolta dalle pagine di
cronaca e provata psicologicautertte
dal timore di ritorsioni e vendetta».
E i vescovi della Campania in questi
giorni hanno aggiunto parole sag-
ge scrivendo alla ministra Cambia:
«La risposta alla delinquenza non
può essere solo il carcere. Si dovrei)
be lavorare affinché le dinamiche di
vendetta siano elaborate e sanate at-

traverso la creazione di percorsi e di
strutture educative, dove la persona
è aiutata a cambiare. Crediamo. in
seme a lei signora ministra, in uria
giustizia dal volto  umano. colui, lei
ha più volte affermato <Il carcere
è urta questione sociale, è lo spec-
chio in cui sono riflesse in Maniera
drammatica le contraddizioni della
society - prosegue la lettera invia
ta da monsignor Antonio Di Don-
na. vescovo di Acerra e presidente
della Conferenza episcopale della
Campania. Ci troviamo di fronte a
un'emergenza educativa spavento-
sa. profonda e insrlsenibile».
Vorrei partire dalle parole dell'arci-
vescovo ili Napoli e del vescovi della
('amptmim mia regione importante
non solo per il Sud d'Italia. Quel che
accaduto ❑el penitenziario di San-

ta Maria Capita Ventre fa emergere
con durezza il tema cruciale delle
violenze nelle carceri. la vittoria del
calcio agli Europei ci ha Mostrato
una volta di più un'Italia capace di
unire "cuore" e 'testa" nei momen-
ti sportivi Che 'contano".Adesso è
tempo eli mostrare la stessa capaci-
ta sui telai sociali più "caldi ciel no-
stro Paese. E questo delle carceri, lo
é. L`an.2i della nostra Costituzione
afferrata due principi fondamenta
li. Primi): "la responsabilità penale
è personale' ed esprime l'impos-

sibilina rii perseguire qualcuno che
non sia il reo, conte avviene inve-
ce con la rappresaglia; secondo: "la
pena deve tendere alla deduca/io-
ne del condannato" e sottintende l'i-
nutilità di rota funzione meramente
pun Riva.
L allora con le violenze in carcere
casa accade?
Accade che la società si "addormen-
ta', non vediamo più il problema, ci
facciamo trovare in balia di tu-t peri-
coloso senso di pigrizia anche socia
le In fondo il carcere. le carceri, non
sono uro problema nostro. Sono li,
edifici cintisi, separati dal reso della
società. non hanno a che fare cori la
mia vita, con la nostra vita. Proble-
ma risolto? No. il problema carcere,
il pianeta carcere i' tutt'altro che ri
salto. La stessa presenza degli edi-
fici, delle celle. dei detenuti uomini
e dorate, stranieri, minori, e perfino
bambini. deve inquietarci e spinger-
ci fuori dal torpore della pigrizia.
Questa pigrizia (che ci sembra in-
nocua, una non lo e affatto) spinge
la giustizia a cssero'spietata". in un
;at leggianu:nto senza più la "pietas":
non solo non aiuta a cambiare, ma
rende inetto umani e lascia aperta
una ferita nella società. È. necessario
scendere nelle profondità dell'ari
tao sia del colpeVolé sia dell'offeso.
In modi ovviamente diversi. arabe

 I
due sono chiamati ad atteggiamen
ti nuovi cute evitino sia la vendetta
sia l'indurimento. E in questo è ritta
mala ih causa attriti' l a società di col
ambedue fanno parte per riessere
un tessi ira lacerato.
In diceva con grande chiarezza Gio-
vanni Paolo II nel Messaggio per la
Giornata Mondiale della face del
2002: «Quanti dolori soffre l'mnani-
ri per non sapersi ticonciliare, quali
ritardi subisce per non saper pe rdó-
nare! La pace é la condizione dello
sviluppo, ma una vera pace è resa
possibile soltanto dal perdono».
E cl sono momenti internazionali in
atti pace. giustizia e perdono si sono
riunificati In una proposta sociale di
grande importanza. tltt esempio per
tutti è il Sudafrica ciel dopo-apar-
theid. E non silo.
Per tuoi, in Italia. si tratta di. uscire
dalla pigrizia che ci fa prendere la
via püu corta, sbrigativa, apparente-
mente semplice: il carcere, la pena
detentiva. La strada pii> lunga, però
più produttiva, é illuminanti dall'idea
della giustizia riparativi, df ruta ftin
zione educativa e rieducativa della
pena. affinché sia possibile il 'ntai
più". È una strada cute si può percor-
rere se abbiamo in mente un pro-
getto di società futura. E nel nostro
progetto dobbiamo Ilare corpo a
un'utopia: vogliamo che i nostri figli

e i nostri nipoti, o pronipoti. possano
vivere in una sonieta dove le caree-
t i. se ci sono. debbono essere mol-
i,: diverse. Anzi. quasi a scomparire,.
Perché l'obiettivo è migliorare tutta
la società, generazione dopo gene-
razione, e la giustizia diventa giusta
se è riparativa r' se è davvero ispira-
re alla rieducazione. Non ima società
senza pena, ma deve essere redenti
,a fonte di cambiamento.
Pet arrivare alla meta: o solo pereo-
Ininciare a inicciare una strada che
in Italia c'è già con la legge Gozzini.
lobbi:mto essere in grado di fornire

t isl toste di testai e nun di pancia.
\ angelo che è utopia, non astra

:-iene ingenua -ce lo dice: la vendet-
ta per i cristiani é esautorata. grazie
a Ha proclamazione di rota giustizia
maggiore. In una parola. con Gesta
si recupera quello che il Creatore
olle lin dall'inizio e che la malizia
degli uomini aveva rovinalo. Nella
medicazione di Gesti si manifesta
Ili pienezza la giustizia intesa collie
riconciliazione e comunione nuova
ua le persone. La frase "ama il tuo
:rnsslmno cauti' te stesso'. che Gesù.
estrae del libro del Levitico 119.18).
si trasforma nel secondo comanda-
i urino della muova Legge e suppone
tm "no' deciso alla vendeva. Già nel-
la prima parte del versetto del Levi-
tico si diceva: non ti vendicherai né
serberai rancore ai tigli del tuo pa-
ese. La vendeva è sempre l'antitesi
delfaniore al prossimo. E significa-
tiva la risposta di Gesù a Pietro. che
gli chiede se deve perdonare sette
volte. Gesù capovolgendo l'afferma-
zione orgogliosa e violenta eli Lame
clt (genesi 4.2-i) risponde: non solei
sette volte ma settanta volte sette.
La pena deve rispettare la persona,
la sua integrità- I,: su❑ personalità.
Ed invece ahi,i,llncl Viso calpestata
la dignità iati-sonale  lei detenuti da
parte di persone che tal9rescntano
tu stato Non deve accadere più. sia-
m' d'accordo. Peri, allo stesso tem-
po dobbiamo impegnarci a fondo
affinché il "mai pili' non sia lo slo-
gan di nono ma diventi un vermi e
proprio programma politico e socia-
le; eli più: entri a fan parte cli nn pro-
getto nuovo rii convivenza civile, di
costruzione di alternative. di dignità
per noti.
l..a vera giustizia sl realizza quan-
do  sala e rimette l'Homo in pie-
di, lo reintegra, lo include, lonusce
una nuova opportunità, una secon-
da, terza... opzione. La Chiesa ci dice
cime di fronte a problemi c•omples
si occorre guardare a tutta la per-
sona umana, considerarla nelle sue
dinamiche e aprire sempre la por-
la alla misericordia e alla speranza.
Ora è necessaria, anzi indispcnsa
bile. una politica all'altezza dell'ide-
ale riparativo. con misture concrete.
prima di rutto lasciando uscire quei
Minori che vivono ili carcere con
le loro madri, quinti adoperarsi per
l'umanità dei trattamenti e per la
messa in arto di uilsue capaci di re
stituíre dignità, capacità, lavoro. per
tutti i cittadini e tra loro per i dete
imi. lisciamo dalla pigrizia del no-
stro individualismo. dei facili slogan
"non mi tocca", "non oli compete".
l..a pandemia ci ha dimostrato che
tutti siamo toccati, a tutti compete
fare qualcosa. tuoi siamo collega-
li. Noi siamo uri 'Noi". Anche con i
carcerati.

Nella fata
Nelson Mandela
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